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CAMPOBASSO. Il sindaco
Gino Di Bartolomeo per il Co-
mune di Campobasso, l’asses-
sore alle politiche sociali An-
giolina Fusco Perrella per la
Regione Molise e il direttore
amministrativo Gianfranca Te-
sta per l’Asrem hanno sotto-
scritto un protocollo d’intesa
per la realizzazione del centro

di socializzazione ed educativo
a Campobasso. 
Si tratta di un progetto finaliz-
zato alla realizzazione di una
struttura destinata a persone
con ritardo mentale e disabilità
pesico-fisica, che hanno com-
pletato il ciclo delle scuole del-
l’obbligo e per le quali è neces-
sario un percorso di inserimen-

to lavorativo.
Il centro aperto alla comunità
di Campobasso si pone come
obiettivo il miglioramento della
qualità della vita delle persone
con disabilità psichiche favo-
rendone l’iterazione e l’integra-
zione in un abienti educativo e
socializzante, grazie alla pre-
senza di personale specializza-
to per rispondere alle diverse
esigenze degli utenti e dei loro
familiari. 
Il sostegno alle famiglie è, in-
fatti, un altro obiettivo del cen-
tro, al fine di ridurre l’isola-
mento. Ubicato nella struttura
di via Muricchio già preceden-

temente utilizzata per l’aggre-
gazione di ragazzi con proble-
mi psichici, il centro che reste-
rà aperto dalle 9 alle 17 con
esclusione del sabato e dei
giorni festivi, è destinato a 14
ragazzi con ritardo mentale li-
mitati nelle capacità psicofisi-
che. 
Già a gennaio la struttura po-
trebbe entrare in funzione, do-
tato di locali per laboratori, spa-
zi per la mensa e servizi igieni-
ci adeguati. “Un nuovo tassello
che si aggiunge al variegato
puzzle del sociale”, ha afferma-
to con soddisfazione l’assesso-
re Angiolina Fusco Perrella. 

Comune, Regione e Asrem gestiranno una struttura per il disagio mentale

Centro diurno, siglato
il protocollo d’intesa

Avrà sede in via Muricchio e funzionerà dal lunedì al venerdì

CAMPOBASSO. “L’imminente apertura
del centro socio-educativo per ragazzi con
ritardo psico- motorio, ridona a decine di
famiglie una nuova speranza di vita”. È
quanto afferma Giuseppe Cristofano, pre-
sidente della neonata Associazione per la
salute mentale ‘Mens Sana’ onlus, convin-
to che la nascita del centro socio-educati-
vo, intitolato al compianto Giorgio Pal-
mieri, possa tirare fuori dall’isolamento
tanti ragazzi costretti con le proprie fami-
glie a vivere il disagio al chiuso delle mu-
ra domestiche.
Fino ad oggi, almeno nella città capoluo-
go, non esiste ancora un centro di socializ-
zazione capace di accogliere una diversa

tipologia di pazienti associata dall’ester-
no, forse per difetto di specifiche cono-
scenze medico scientifiche, alla famiglia
dei malati di mente.
“Era difficile immaginare - sottolinea an-

cora Cristofano - soprattutto in questo par-
ticolare momento di crisi, di trovare le ri-
sorse economiche e la giusta attenzione da
parte delle Istituzioni locali. Il merito del
successo va senza ombra di dubbio attri-
buito al gioco di squadra che si è riusciti a
fare da circa un anno grazie all’ostinazio-
ne di quei familiari che hanno fortemente
creduto nel progetto, al lavoro di sostegno
svolto dal Dipartimento di Salute Mentale
di Campobasso e dal Centro di riabilita-

zione e ai continui contatti con la parte
istituzionale e  con le famiglie.
Non va tuttavia dimenticata la disponibili-
tà dell’assessore regionale alle politiche
sociali Fusco Perrella che sin da subito ha
compreso la gravità del problema ed  atti-
vato il Comune di Campobasso e l’Asrem
per la condivisione dello stesso.
Ora - conclude Cristofano - si tratta di la-
vorare per reperire a breve locali più ido-
nei, rispetto agli attuali messi a disposizio-
ne dal Comune di Campobasso, affinché il
progetto possa attuarsi nella sua giusta di-
mensione e soprattutto fare in modo che
venga preso a carico dal servizio socio-sa-
nitario a tempo indeterminato”. 

“Questa iniziativa
restituisce speranza
a tante famiglie”
Soddisfatto Cristofano, presidente di ‘Mens Sana’La firma del protocollo



CAMPOBASSO. Lunedì, all’
Università Cattolica di Campo-
basso, ci sarà un incontro di for-
mazione etica e spirituale per il
personale della struttura. Rela-
tore dell’incontro sarà S.E.
Mons. GianCarlo Maria Bre-
gantini, Arcivescovo Metropo-
lita di Campobasso-Bojano. 
L’evento rientra nelle attività
formative promosse dalla sede.
La formazione spirituale è fon-
damentale per tutti gli operatori

dell’Università Cattolica.  Padre
Agostino Gemelli, fondatore
dell’ateneo, esortava continua-
mente tutti i suoi allievi a “ve-
dere nel malato un fratello da
aiutare” nello spirito evangelico
dell’amore per il prossimo. 
Alle ore 15.15 monsignor Gian-

Carlo Maria Bregantini benedi-
rà i locali che ospiteranno i vo-
lontari delle Associazioni Avis e
Cuore Sano, nella Hall del Cen-
tro. 
Numerose associazioni di vo-
lontariato collaborano o sono
vicine all’Università Cattolica.

Oggi il Centro si arricchisce
della presenza di due realtà già
attive da tempo, che avranno
uno spazio proprio all’interno
della struttura.
Il volontariato è parte integrante
della comunità, favorisce con-
sapevolmente gli  “ultimi”, ri-

conoscendoli  come  soggetti
privilegiati della sua azione. Il
suo compito è di sollecitare e
promuovere un’attenzione par-
ticolare verso le persone povere
e bisognose. E’ chiamato ad in-

dividuare forme di partecipa-
zione alla vita comunitaria che
tengano conto dei soggetti de-
boli e incapaci di stare “al pas-
so”,  al  fine d’impedire, in mo-
do concreto, l’emarginazione.
Il volontariato si sforza di aprir-
si ad orizzonti nuovi, favorendo
la creatività e la capacità d’ini-
ziativa e  attraverso il suo stile
esprime gratuità e servizio.  

Etica, incontro formativo in Cattolica
Relatore sarà l’arcivescovo Bregantini che benedirà anche i locali di Avis e Cuore Sano

Sabato 4 dicembre 2010 11Campobasso e Provincia

CAMPOBASSO. Diagnosi precoce e nuove prospettive di cu-
ra per i tumori del sangue – appropriatezza nell’uso dei farma-
ci e qualità della vita” è stato il tema del convegno promosso
dall’Associazione “Nostro quartiere Colle dell’Orso” in colla-
borazione con l’Università Cattolica di Campobasso, martedì
scorso. 
Il professor Sergio Storti, Direttore U.O.C. di Oncoematologia,
ha iniziato la sua relazione illustrando alcuni concetti fonda-
mentali dell’ematologia: i globuli rossi, i globuli bianchi, le pia-
strine, le cellule staminali, la funzionalità del midollo osseo. 
“Negli ultimi venti anni - ha spiegato il professore -, grazie an-
che  ai risultati straordinari della ricerca scientifica e di terapie
sempre più efficaci, compreso il trapianto di cellule staminali,
hanno reso leucemie, linfomi e mieloma sempre più curabili.
Ma questo risultato non è sufficiente: l’obiettivo è curare al me-
glio tutti i pazienti aumentando, non solo la durata, ma anche la
qualità della vita e la percentuale di guarigione. Nel campo del-
la cura delle malattie ematologiche maligne del sangue quali

leucemie, linfomi, mielomi, negli ultimi anni si sono registrati
importanti progressi  per la disponibilità nel trattamento di far-
maci nuovi che possono agire in maniera selettiva sui meccani-
smi che generano il male. Questi farmaci offrono la possibilità
di ottenere risultati più efficaci nel trattamento e di ridurre la
tossicità, rispetto alle terapie  classiche. Talvolta però, proprio
perché agiscono in maniera diversa rispetto ai classici chemio-
terapici, possono portare all’insorgenza di nuove forme di tos-
sicità. E’ importante  preoccuparsi di come vivono persone de-
stinate a convivere con la patologia per un periodo prolungato:
è fondamentale disporre di terapie non solo efficaci ma anche
poco tossiche, che non compromettano la vita quotidiana del
paziente con sintomi quali dolore, stanchezza e nausea. Biso-
gna, insomma, comprendere il punto di vista del malato, capire
il peso che hanno su di lui la malattia e i relativi trattamenti in
termini, ad esempio, di stanchezza, dolore, mancanza di appeti-
to, o di funzionalità fisica, impatto socio-psicologico e benesse-
re emotivo”.

Il conIl convvegnoegno

Diagnosi, l’arma contro i tumori del sangue



PESCOPENNATARO. E’
rimbalzata immediatamente in
ogni angolo della regione la di-
partita dell'ingegner Antonio
Sciulli avvenuta nelle prime ore
di ieri.  Dopo una lenta e strug-
gente malattia il noto manager
altomolisano ha chiuso gli oc-
chi intorno alle sette del mattino
presso l'ospedale San Francesco
Caracciolo. Erano le 10.53
quando è stata aperta la camera
ardente davanti a tanta gente ac-
corsa per rendere l'estremo salu-
to. La salma è stata solenne-
mente benedetta da Mons. An-
tonio Iacovetta, Parroco di Pe-
scopennataro, assistito da Don
Francesco Martino, Cappellano
Ospedaliero, alla presenza com-
mossa e partecipe del Senatore
Ulisse Di Giacomo, del Presi-
dente della Provincia di Isernia,
Luigi Mazzuto, dell'Assessore
Regionale Franco Giorgio Ma-
rinelli, dei sindaci di Agnone,
Gelsomino De Vita, di Belmon-
te del Sannio, Enrico Borrelli e
Pietrabbondante, Giovanni Te-
sone tra i primissimi giunti ad
Agnone a rendere omaggio al-
l'amico scomparso. Numerosis-
simi poi i consiglieri provinciali
e gli assessori comunali che si
sono fermati commossi davanti
al feretro dove il figlio Pompilio
(sindaco di Pescopennataro)
con i fratelli e la mamma ed i
parenti erano muti davanti a
tanto dolore. Ma su tutti il per-
sonale ospedaliero. I suoi amici
più intimi della Asrem come il
dirigente amministrativo Gio-
vanni Paolo Presutti ed il chi-

rurgo Nicola Javicoli. Nessuno
ha nascosto le lacrime verso un
uomo che non si è risparmiato
per il suo territorio. Antonio
Sciulli è stato sindaco di Pesco-
pennataro dal 1975 al 1990.
Presidente della Comunità
Montana Alto Molise dall'85 al
90. Coordinatore di Forza Italia
già nel 2004. Ma il suo impegno
è stato proprio per l'ospedale
Caracciolo e la sanità altomoli-
sana. Commissario Straordina-
rio nel 2005; Direttore di Zona
della Asrem dal 2006 al 2008.
Quindi Commissario Liquida-
tore e Coordinatore dell'Ambito
di Agnone dal 2009 fino al-
l'aprile di quest'anno. Tenace,
capace e umano. Un uomo che
sicuramente ha contribuito allo
sviluppo non solo di Pescopen-
nataro ma dell'intero Alto Moli-

se. "Una grave per-
dita per tutto l'Alto
Molise dove ha ope-
rato per lunghi anni
come serio profes-
sionista e oculato
amministratore si
legge nella nota di-
ramata dal Presi-
dente della Regione,
Michele Iorio- E'
stato sindaco del
suo paese, Pesco-
pennataro, Presi-
dente della Comuni-
tà Montana Alto
Molise, Direttore di
zona dell'Azienda
Sanitaria di Agnone.
Stimato e apprezza-
to da tutti per le sue

doti umane e per il suo impegno
costante al servizio dell'intera
comunità  altomolisana alla
quale era particolarmente legato
-ha aggiunto il Governatore-
Note ed encomiabili le sue bat-
taglie per difendere e valorizza-
re il territorio montano e i tutti i
paesi del circondario di Agno-
ne. Lo ricordano con particolare
affetto gli amministratori e i cit-
tadini dei Comuni dove ha pre-
stato, con competenza e diligen-
za, la sua attività professionale
di ingegnere esperto in materia
edile. Ai familiari -conclude Io-
rio- la mia solidarietà umana e
cristiana e un affettuoso abbrac-
cio". I funerali saranno celebra-
ti stamani alle ore 11.00 presso
la Chiesa Parrocchiale di San
Bartolomeo Apostolo in Pesco-
pennataro.
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Commozione per la dipartita
dell’ingenere Antonio Sciulli 

I funerali questa mattina nella chiesa di Pescopennataro

Antonio Sciulli
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LARINO. E' in programma
questa mattina, nella sala con-
ferenze del centro sociale "il
Melograno" di Larino, il con-
vegno riservato ai medici inti-
tolato "Cellule staminali: una
nuova frontiera". Organizzata
dal Distretto Sanitario della
cittadina frentana, la conferen-
za evidenzierà l'importanza
dell'approccio multidimensio-
nale e dell'integrazione e col-
laborazione tra operatori di di-
verse professionalità. 
A ciò si aggiunge l'importanza
della ricerca sulle cellule sta-
minali e di come esse siano
destinate a influenzare in ma-
niera profonda il campo della
medicina rigenerativa, una
delle frontiere più interessanti
della ricerca scientifica del no-
stro tempo. "Il convegno -

spiega la dottoressa Carmela
Triscari, direttore del Distretto
di Larino - si basa proprio sul-
le nuove cure per i pazienti al-
lettati. 
Il numero di ammalati che en-
trano in ospedale o ne escono
con lesioni croniche dei tessu-
ti molli suggerisce la necessità
di una stretta collaborazione
con il territorio al fine di ga-
rantire una adeguata continui-
tà assistenziale". Tra gli inter-
venti quelli del dottor Franco
Chimisso, che parlerà di epi-
demiologia delle piaghe da de-
cubito, quello del dottor Ma-
riano Flocco, che parlerà di
piaghe da decubito nei pazien-
ti terminali e del dottor Ange-
lo Trivisonno, che si sofferme-
rà sulle cellule staminali nella
medicina rigenerativa.

Cellule staminali
Focus al Melograno
Un convegno del Distretto sanitario
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CAMPOBASSO. Primi ef-
fetti della ristrutturazione del
servizio sanitario regionale
anche al Cardarelli di Campo-
basso. Infatti il direttore gene-
rale Percopo ha accorpato i
due reparti di chirurgia del-
l’ospedale civile del capoluo-
go regionale, affidandone la
direzione a Savino Berardi, di-
rettore della seconda unità.
Berardi, laureato in medicina
e chirurgia all’università cat-
tolica di Roma a soli 23 anni,
si è specializzato in chirurgia
generale a Bologna e chirur-
gia toracico polmonare a To-
rino. Ha conseguito l’idonei-
tà nazionale a primario di chi-
rurgia toracica risultando pri-
mo in Italia nel 1985. Dal
1971 lavora nelle strutture

CAMPOBASSO. Il presidente della Regio-
ne ha dato mandato all’avvocato Arturo Mes-
sere di querelare Vinicio D’Ambrosio, auto-
re del libro “Il regno del Molise”, chieden-
do, in separata sede, anche il risarcimento di
tutti i danni provocati dalla campagna di dif-
famazione messa in atto nei confronti di Mi-
chele Iorio.

Il governatore, che solo di recente ha letto
per intero il volume di D’Ambrosio, conte-
sta la fondatezza e la veridicità delle gravi
affermazioni contenute nel testo curato del-
l’ex direttore di Confcooperative Molise. Af-
fermazioni che, riprese anche a livello nazio-
nale,  come sostiene Iorio, hanno causato, nel
corso degli ultimi tempi, gravissimi danni
d’immagine al governatore della regione
Molise. Iorio ha chiesto al suo legale di espe-
rire ogni azione tesa al ripristino della sua
onorabilità gravemente lesa dagli argomen-
ti, interpretati in maniera univoca e capzio-

Primi effetti della ristrutturazione del servizio sanitario regionale

Cardarelli, Savino Berardi
primario unico di chirurgia

Richiesto il risarcimento danni per diffamazione
Iorio querela Vinicio D’Ambrosio

sa, riportati nel libro di Vinicio D’Ambrosio.
L’avvocato Messere, dal suo canto, si è già
messo al lavoro e sta predisponendo tutti gli
atti preliminari necessari a presentare la que-
rela presso la magistratura penale, con riser-
va, in caso di condanna, di chiedere i danni
materiali e morali all’autore del volume.

pubbliche, universitarie e
ospedaliere ininterrottamente
fino ad oggi. È autore di 50
pubblicazioni su riviste spe-
cializzate di chirurgia a rile-
vanza nazionale, di due libri
di testo destinati alle scuole di
specializzazione chirurgica e
ha effettuato 12.000 interven-
ti di media e alta chirurgia in
40 anni di attività. Si chiude
così una faida tutta interna al-
l’ospedale, fatta di colpi bas-
si, calunnie e veleni che è rim-
balzata perfino sulla stampa.
Doveva essere una storia
come tante, questa della dire-
zione generale di chirurgia al
Cardarelli di Campobasso: un
doppio reparto che in linea con
l’esigenza di razionalizzazio-
ne delle risorse veniva accor-

pato e passava sotto la guida
di un primario unico. Una sto-
ria come tante perché in que-
sti ultimi mesi di unità opera-
tive complesse la Asrem ne ha
eliminate una trentina, nel si-
lenzio e nella tranquillità ge-
nerali. Non è stato così per il
Cardarelli di Campobasso.
Una faida interna tra aspiranti
primari – faida del tutto incon-
cludente visto che Savino Be-
rardi era per titoli professio-
nali, per meriti e per legge
l’unico ad averne diritto – ha
fatto scrivere una brutta pagi-
na di calunnie e veleni. Il mo-
tivo vero: il tentativo di impe-
dire al primario di prendere le
redini del reparto unificato. Si
chiude così questa vicenda per
buona pace dei suoi pazienti,
ammalati che provengono da
tutta la regione Molise, dal
Lazio, dalla Campania, dalla
Basilicata, dalla Puglia e dal-
l’Abruzzo.

Il presidente
Michele Iorio

Savino
Berardi
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Entro breve sarà disponibi-
le una struttura per l’acco-
glienza delle persone con di-
sabilità psico-fisiche medio-
gravi. È stato infatti firmato
ieri pomeriggio a Palazzo San
Giorgio il protocollo d’inte-
sa tra Comune, Asrem e As-
sessorato alle Politiche So-
ciali per la realizzazione del
centro sociale ed educativo
“Giorgio Palmieri”. Erano
presenti il sindaco Di Barto-
lomeo, il consigliere Terzano,
il direttore amministrativo
Asrem Giancarla Testa, l’as-
sessore regionale Angela Fu-
sco Perrella, oltre ad alcuni
genitori e numerosi sindaci

Nasce il centro sociale Palmieri
Regione, Comune e Asrem

firmano il Protocollo d’intesa
Gli enti finanzieranno i costi di realizzazione e gestione

della provincia. Il Comune
metterà a disposizione i locali
per ospitare le attività (pro-
babilmente in via Muric-
chio), Regione e Asrem fi-
nanzieranno i costi di realiz-
zazione e gestione, i genitori
degli utenti contribuiranno
con una quota mensile di 30
euro. Le attività serviranno a
migliorare la
qualità della
vita degli
utenti fragili
e le loro rela-
zioni inter-
personali, fa-
vorire le loro
potenzialità e

sostenere le loro famiglie.
Soddisfatto il presidente del-
l’associazione per la salute
mentale “Mens Sana”, Giu-
seppe Cristofano. “Per la pri-
ma volta riusciamo ad avere
un centro per questi ragazzi.
Ciò grazie alla cooperazione
e a un grande lavoro di squa-
dra che va avanti da un anno”.

zione?






